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CENTRO ORATORI BRESCIANI

Il 13 novembre 2002 nasce il Centro Oratori Bresciani, braccio operativo dell’Ufficio 
Oratori e Pastorale Giovanile della Diocesi di Brescia, associazione atta a sostituire 
ed integrare l’attività precedentemente svolta dalla Fondazione ODAL, dal Comitato 
Zonale ANSPI e dall’ANSPI Oscar Romero. In ambito editoriale raccoglie e prosegue 
la pubblicazione periodica Il Gabbiano, rivista degli oratori bresciani attiva dal 1983; 
la pubblicazione dei sussidi per i tempi forti, per l’estate e i Grest; la promozione 
delle attività artistiche, teatrali e musicali attraverso i concorsi di Punto.Art e del 
Tappeto Volante; le attività di carità come la Raccolta di San Martino e Un dono in 
Dono; i momenti di aggregazione e di spiritualità come le Giornate Mondiali della 
Gioventù e la Veglia delle Palme; nonché i percorsi di formazione per quanti, nei vari 
settori, operano a titolo volontario o retribuito negli oratori. Dal 2002 è aperto 
l’Emporio degli Oratori sito in via Trieste 13/c a Brescia.

Presidente: don Marco Mori 

Segretario: Paolo Adami

Consiglieri: don Agostino Bagliani, don Gabriele Banderini, don Alessandro Cremonesi, don Andrea 

Giovita, Simone Rivaldi, Carla Pietroboni (nominata dal Vescovo).

Consiglio di Amministrazione in carica dal 22 gennaio 2011.

CASA DI FORMAZIONE BRUNO FORESTI

Per migliorare il servizio offerto in ambito formativo il 10 aprile 2010 è stata 
inaugurata la Casa di Formazione Bruno Foresti (Vescovo di Brescia dal 1983 al 1998), 
spazio situato presso l’Oratorio della Parrocchia del Beato Luigi Palazzolo a Brescia. 
La struttura si sviluppa in cinque ambienti decorati con opere d’arte contemporanea 
e predisposti per l’incontro e la formazione, ogni sala di Casa Foresti è dedicata 
ad un luogo che, nella storia della Pastorale Giovanile ha visto operare l’azione di 
aggregazione ed educazione di un santo nei confronti dell’infanzia e della gioventù. 

Salone Beato Luigi Palazzolo, 

Prima Assemblea Diocesana degli Oratori, 

22 gennaio 2011
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I NOSTRI LUOGHI

In via Trieste 13/c a Brescia, negli spazi della ex Libreria Queriniana, trovano 
sede l’Ufficio Oratori e Pastorale Giovanile e il Centro Oratori Bresciani. Negli 
spazi del centro sono collocati i servizi di consulenza per gli oratori sui temi della 
formazione e dell’animazione, la redazione operativa del Gabbiano, il progetto a 
servizio dell’espressività giovanile Punto.Art, il servizio di biglietteria per i teatri e i 
parchi gioco, il servizio per l’attenzione alla disabilità nelle strutture degli oratori, la 
segreteria e presidenza del Centro Oratori Bresciani che coordina tutti gli eventi e 
tutte le iniziative dedicate alla pastorale giovanile nella Diocesi di Brescia.

Sul lato che fa angolo tra via Trieste e via Gabriele Rosa sono visibili le vetrine 
dell’Emporio degli oratori, nel quale è possibile acquistare testi e materiali 
per l’educazione e la pastorale giovanile, con un sostanzioso sconto per i soci del 
Centro Oratori Bresciani.

In via Giovanni Asti, nella zona sud della città, al piano superiore dell’Oratorio della 
Parrocchia del Beato Luigi Palazzolo è aperta la Casa di Formazione Bruno 
Foresti luogo deputato in modo specifico alla formazione di quanti operano nelle 
strutture degli oratori.

Uffici del Centro Oratori Bresciani

Casa di Formazione Bruno Foresti

Emporio, libreria, biglietteria
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LE NOSTRE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Attività di carità

Il Centro Oratori Bresciani e l’Ufficio Oratori e PG promuovono dal 1989, con 
altre realtà diocesane, iniziative di carità volte a sensibilizzare i bambini e i ragazzi 
bresciani sulle condizioni di vita di coetanei meno fortunati; in particolare le iniziative 
Un dono in dono a Santa Lucia e la Raccolta di San Martino sono ormai 
tradizioni consolidate nelle nostre comunità.

Appunti di lavoroDomenica 23 ottobre 
Annuncio della Raccolta di S. Martino 

e inizio della sensibilizzazione. 

Invito a tutta la comunità, in modo 

particolare agli adolescenti e ai giovani, 

affinché si rendano disponibili 
a realizzare la raccolta.In settimana

Incontro con i volontari disponibili. 

Organizzazione della raccolta (tempi, 

divisione in zone, distribuzione dei sacchetti 

e dei volantini, ritiro del materiale, trasporto 

degli indumenti al punto di raccolta).Domenica 30 ottobre
Presentazione a tutta la comunità 

delle finalità della raccolta e della 
destinazione del ricavato.In settimana

Distribuzione alle famiglie dei sacchetti e 

dei volantini che illustrano l’iniziativa che 

ogni parrocchia può riprodurre dopo aver 

completato il fac-simile sul retro.Domenica 6 novembre

Ricordare l’iniziativa durante le celebrazioni.Sabato 12 novembre

Passare a ritirare i sacchi con gli indumenti 

e portarli al più vicino punto di raccolta. N.B. Per evitare che rimangano indumenti 

sparsi in Parrocchia o nei vari punti 

di raccolta è bene che tutto il materiale 

venga raccolto nella giornata 
di sabato 12 novembre.

I sacchetti sono in distribuzione gratuita

presso il Centro Oratori Bresciani. 

Si consiglia di telefonare (030.3722244) per la prenotazione. 

“Una casa per tutti”

Questo progetto rientra in una progettualità più ampia che la nostra Associazione “Frati 

Minori Cappuccini non profit”, giuridicamente riconosciuta in Romania dal 21/03/2005, 

sta cercando di realizzare offrendo servizi che permettano un accompagnamento 

progressivo dei ragazzi/giovani istituzionalizzati e provenienti da famiglie in difficoltà.

Situazione sociale

Sighetu Marmatiei è una cittadina di 45.000 abitanti nel nord della Romania al confine con 

l’Ucraina, nella regione del Maramures. Per la sua posizione geografica e la difficoltà di 

accesso (vi si accede tramite due passi di montagna), ha avuto uno sviluppo industriale 

limitato. Vi sono alcune fabbriche di lavorazione legname e di confezioni. L’agricoltura è 

di tipo familiare. Sighet conta un orfanotrofio (con, attualmente, 82 ragazzi, in aumento), 

10 case di tipo familiare della Regione (con 13 ragazzi l’una e di cui alcune sono per 

ragazzi diversamente abili), 4 case di tipo familiare private (3 dei gesuiti e 1 nostra), un 

centro di urgenza (momentaneamente 11 bambini) e un centro assistenza alle madri, Il 

numero dei ragazzi istituzionalizzato è notevole. E la tendenza è all’aumento.
La nostra presenza 

Come Associazione, in collaborazione con altre realtà locali (istituzioni, casa famiglia 

“Madre Colomba”, associazioni italiane...) abbiamo cercato di offrire una risposta organica 

che risponda alle varie esigenze:
• Ristrutturazione dell’Orfanotrofio di Sighet “Il ritorno del sogno” - realizzato nel 2005 

con la collaborazione di CISL Reggio Emilia, ISCOS Emilia Romagna, Regione Emilia 

Romagna, Fondazione “Pietro Manodori” - Reggio Emilia, Comune Reggio Emilia, Centro 

Missionario Frati Minori Cappuccini - San Martino in Rio (RE), “Amici di Sighet”- Fidenza 

(PR) e altre Associazioni italiane.
• Oratorio “San Francesco”: per l’accoglienza dei ragazzi dai 12 ai 20 anni con attività 

ricreative, formative, aggregative e la creazione di laboratori di falegnameria e oggettistica. 

Sostenuto dal Centro Missionario Frati Minori Cappuccini di San Martino in Rio -RE

• Casa Famiglia “Santa Chiara”: gestita da una coppia di sposi rumena per l’accoglienza 

di 9 ragazzi (dai 7 ai 18 anni) con una impostazione familiare. Sostenuta da Amici di 

Sighet Fidenza (PR) “Fidenza per i bambini nel mondo” - Fidenza (PR)

• Gelateria/Pizzeria “Pinocchio”: per offrire un posto di lavoro ai ragazzi che escono dalla 

casa famiglia. Vi lavorano al momento 3 ragazze.

• Cooperativa Socio-Educativa “Piccolo Principe”: per il sostegno scolastico di 45 ragazzini 

(dalla l elementare alla 3 media) di due scuole di quartiere, per offrire un luogo aggregativo e 

ricreativo, e per promuovere il volontariato. Vi lavorano 4 giovani neolaureati. Si è realizzata 

una convenzione con l’università di Scienza della Formazione di Reggio Emilio e di Parma 

per esperienze di tirocinio alle quali hanno partecipato già 3 studenti. Sostenuta dalle 

Cooperative “Coopselios” - RE e “Borea” - RE, ISCOS CISL Emilia Romagna.

• Festa annuale del Volontariato: realizzata nel 2009 per sensibilizzare la cittadinanza al 

tema del volontariato e far conoscere le situazioni di disagio in Sighet. Lo scorso anno 

ha visto la partecipazione dei Modena City Rembler. Sostenuta dall’Associazione “5 

Pani e 2 Pesci” Scandiano (RE)
• Gruppo di Volontariato “Gruppo Speranza”: per la sensibilizzazione dei giovani. Gruppo 

di 30 giovani con cui si fa animazione settimanale nell’orfanotrofio e nelle case di tipo 

familiare. In estate si organizzano per questi ragazzi istituzionalizzati e non, campi di 

gioco estivi (tutto luglio e metà agosto),

• Sostegno Case di Tipo familiare della Regione: alle quali paghiamo spese mediche, 

dentistiche, attrezzature e varie. Sostenuti dall’Associazione “SOS Bambini” - Milano.

La nostra attenzione si è spostata al momento sulla fase di disistuzionalizzazione, fase 

molto critica perché i giovani che lasciano l’orfanotrofio o le case famiglia della Regione 

(al 18° anno o al termine degli studi) hanno difficoltà a trovare un alloggio perché sono 

visti con diffidenza, non hanno la capacità economica di pagarsi un affitto e hanno 

effettive difficoltà a gestirsi (mangiare, soldi, pulizia...) - perché non sono formati a questo 

e perché si ritrovano soli ad affrontare il reinserimento in società.

Da questa necessità è nato il progetto “Una casa per tutti”.

Il Comune di Sighet ci ha dato in comodato gratuito (atto da definire ma già approvato 

nella seduta del Consiglio Comunale del 31 luglio 2009 - vedi allegato) una centrale 

termica in disuso nella quale si possono realizzare 12 monolocali dai 24 ai 31 mq + 

soppalco (dormitorio) dai 12 ai 16 mq (vedi progetto allegato) dotati di bagno e cucina 

autonomi + un monolocale per un responsabile. Ogni monolocale può ospitare 2 

persone, quindi si potrebbero accogliere fino a 24 persone.Scopo del progetto 

Vuole dare una risposta concreta a questi giovani che escono dall’orfanotrofio (e che non 

hanno effettivamente nessuno!) per inserirli gradualmente in società verso una propria 

autonomia, garantendo loro un sostegno sicuro nel momento in cui le istituzioni si ritirano. 

È una fase molto critica che rischia di vanificare il servizio svolto in precedenza. Il progetto 

prevede che possano rimanere per 3 anni in questi appartamenti, aiutati nel gestire le faccende 

domestiche, a trovare e a mantenere un lavoro, e nella gestione delle spese (mangiare, utenze 

e affitto - simbolico), dando loro la possibilità di accantonare parte del salario per il futuro.

Si garantisce la presenza di un educatore / assistente sociale in modo costante.
Ristrutturazione 

Il Comune di Sighet: ha dato la sua disponibilità ad appoggiare il progetto. Siamo in 

elaborazione di un contratto di partenariato in cui il Comune ci appoggia per ottenere i 

permessi edili. Non si impegna economicamente perché non ne ha la possibilità, ma da 

tutto il supporto tecnico - morale per la realizzazione di questo progetto che risponderebbe 

a problematiche con le quali anche le istituzioni si confrontano quotidianamente.

Ditte per realizzazione lavori: ci baseremmo su ditte locali, (con le quali peraltro abbiamo 

già collaborato per altre realizzazioni e che ci hanno dato garanzia di serietà e qualità) 

per promuovere l’economia locale in modo che indirettamente anche la nostra zona 

possa beneficiare per questi investimenti.
Durata lavori: i lavori sono previsti della durata di 12/18 mesi.

Collaborazioni: ci si baserebbe su ditte locali però ci sarebbe la possibilità di impegnare 

personale qualificato volontario per abbassare i costi (nell’agosto 2008 un gruppo di 

lavoratori specializzati facente capo all’Associazione “Aiutiamoli a vivere” - Bergamo, ci 

ha aiutato nella ristrutturazione del Centro Maternale e della Cooperativa socio-educativa 

“Piccolo Principe”).Materiali: come già fatto per altri progetti riusciremmo ad avere gratuitamente materiali 

edili (mattonelle, rivestimento, adesivo da ceramiche di Sassuolo, es. Lea, Kerakol..,), 

materiale sanitario (lavandini, wc...). Riusciremmo a realizzare nei nostri laboratori di 

falegnameria (dove lavorano, sotto la guida di un falegname locale, 3 giovani di orfanotrofio) 

tutto il mobilio (cucina, armadi, letti, tavoli...) in Pal o in legno (come già fatto per alcune 

delle case famiglia di Sighet). Diminuirebbe così il costo della manodopera dando in più 

a questi ragazzi la possibilità di guadagnare qualcosa.
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Operazione Santa Lucia

undonoindono

Una chiesae un centro parrocchiale a Castanhal
Aiutiamo la costruzione della nuova parrocchia dedicata a Giovanni Paolo II

DIOCESI DI BRESCIAUFFICIO ORATORIE PASTORALE GIOVANILE

Ufficio Oratori

e Pastorale Giovanile

DIOCESI DI BRESCIA

Punti di raccolta

INFO:

Centro Oratori Bresciani

Via Trieste, 13 C

25121 Brescia

tel. 030.37.22.244

fax 030.37.22.250

e-mail: oratori@diocesi.brescia.it

www.oratori.brescia.it

(FAC-SIMILE DA COMPLETARE E RIPRODURRE PER LA DISTRIBUZIONE)

Tutti conosciamo la storia di Martino, un ufficiale dell’esercito romano che in un gelido 

giorno di inverno incontra un povero infreddolito, si ferma, scende da cavallo e 

divide a metà il suo mantello per donarlo al povero. 

La Raccolta di S.Martino, divenuta ormai tradizione per la nostra Diocesi, 

prende spunto da questo “semplice” gesto che ancora oggi, quando sembra che 

i Martino di turno siano sempre in diminuzione, ci provoca e ci invita a vivere la carità 

verso i fratelli che incontriamo sulla nostra strada. Una carità tradotta in gesti concreti 

e in impegno costante, una carità che diventa stile di vita. La proposta diocesana 

vuole unirsi alle molte iniziative personali e parrocchiali e vuole ricordare il valore di 

un impegno personale vissuto comunitariamente nella condivisione, nella fatica, nella 

preghiera al Padre perché alimenti in ogni uomo la vocazione alla carità.

Si raccolgono: indumenti,

abiti, scarpe, borse.

Non si raccolgono: carta, ferro, vetro.

Il materiale non va al macero,

viene selezionato e riutilizzato al meglio.

N.B. Nel caso non aveste a disposizione i sacchi gialli stampati, si possono usare anche sacchi di altro tipo.

Sabato 12 novembre 2011

Passeremo a ritirare i sacchi il giorno:

Oppure portali presso:

P.S.: le parrocchie sono pregate di ritirare per tempo i sacchetti presso il Centro Oratori Bresciani.

C
B

entro   ratori resciani

Raccolta di

San Martino Raccolta di

San Martino
Sabato 12 novembre 2011

Il ricavato per sostenere 

il progetto per la realizzazione di 

monolocali a Sighetu Marmatiei (Romania)

promosso dalla CARITAS

Il ricavato per sostenere il progetto per la 

realizzazione di monolocali 

a Sighetu Marmatiei (Romania)

promosso dalla CARITAS

CARITAS DIOCESANA

DI BRESCIA

PONTE DI LEGNO di fronte oratorio  

don Giuseppe Pedrazzi (0364.91223)

EDOLO Vicino Stazione 

don Simone Paganin (0364.71158) (cell. 339.7079250)   

MALONNO presso oratorio

don Santo Chiapparini (0364.65353) 

BRENO p.le presso Santuario al ponte 

don Cristian Favalli (0364.22127) (cell. 338.1006906)        

PIAMBORNO presso sagrato Chiesa 

Ref. Enrico Sansiveri (329.7769882)   

LOVERE presso oratorio

don Claudio Laffranchini (035.961095) (cell. 329.4080619)      

PISOGNE presso oratorio 

don Giuseppe Magnolini (0364.880505) (cell. 347.1556556)       

PROVAGLIO D’ISEO presso oratorio 

don Giuliano Massardi (030.9823738) (cell. 339.8613996)           

SALE DI GUSSAGO presso oratorio 

don Enrico Bignotti (030.2770862) (cell. 328.1171860)       

OME presso oratorio 

don Gigi Gaia (030.652037) (cell. 338.3393597)      

PALAZZOLO Sacro Cuore Piazzale dietro la Chiesa 

don Paolo Gregorini (030.731805) (cell. 339.1429572)           

PONTOGLIO presso oratorio ingresso dal retro 

(da via S.Marta) don Massimo Regazzoli (030.737071) 

(cell. 340/4836590) Ref. Gambarelli Pino (340.2676739)

CHIARI presso oratorio 

don Alberto Boscaglia  (328.8163662) 

ref.(custode 030.70073300) 

ORZINUOVI di fronte oratorio 

don Luciano Ghidoni (030.941446) (338.4471397)                

POMPIANO presso oratorio  

don Carlo Gipponi (030. 9465186)

TRAVAGLIATO presso Piazza Libertà 

Paolo Bonassi (cell. 329.4799504)

MANERBIO c/o “Fraternità Paolo VI” (030.9381326) 

Resp. Lino Filippini (030.9937271)

don Oscar La Rocca (030.9383951) (cell. 340.9182412)    

GOTTOLENGO presso oratorio 

don Luca Lorini (030.951031) (cell. 335.8322836)        

CALCINATELLO presso Casa del giovane 

Resp. Ennio Savoldi (030.9980109) 

parroco (030.963230)            
             

    

CASTENEDOLO cascina Quarti - via Volta 3 

(strada x Montirone)  don Giovanni Manenti   

(030.2731124) (cell. 338.3402157 )      

NUVOLERA presso oratorio 

don Ruggero Chesini (030.6897102) (cell. 328.4649892)     

VILLANUOVA s.C. Presso oratorio 

don Valerio Mazzotti (349.5010229)

VALLIO TERME Presso piazza Chiesa 

Italo (0365.370015 - 0365.370080 - 338.6243124)

Monica (0365/370406)

AGNOSINE presso oratorio 

don Ugo Baitelli (0365.896105) (cell. 339.6101545)         

GARGNANO presso sede AGRICOOP 

don Omar Zanetti (cell. 339.4993936)  

MARCHENO presso Piazza del Mercato 

Resp. Virgilio Ferraglio (030.8610342) 

BRESCIA zona centro-nord- Vill. Prealpino 

presso Campo sportivo-zona mercato 

don Pietro Chiappa (030.2090004) (cell. 329.4311986)  

BRESCIA zona ovest presso oratorio Torricella 

don Jordan Coraglia (cell. 393.9113198) 

BRESCIA zona sud presso oratorio San Zeno Naviglio 

don Andrea Giovita (030.266234) (cell. 339.5039835) 
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Attività di incontro, arte e preghiera

I grandi eventi sono stimolo a puntare al domani con più gioia e con la certezza 
che la condivisione e il confronto con altri, al di fuori del proprio oratorio, siano un 
elemento qualificante per la crescita di ciascuno. Per questo, con cadenza annuale 
o periodica, sono organizzate iniziative di aggregazione, divertimento, cultura e 
preghiera come il viaggio Roma Express per i ragazzi, la Veglia delle Palme per 
i giovani, i Grestival per gli animatori dell’estate, il Grestinsieme per i bambini 
della città, i concorsi artistici, le feste e le mostre di Punto.Art e del Tappeto 
Volante e la partecipazione alle Giornate Mondiali della Gioventù. 

Quota di partecipazione:comprende viaggio in treno speciale Brescia-Roma-Brescia; pranzo 

di sabato con cestino consegnato in zona Circo Massimo, trasferi-

menti in pullman da/per Roma; cena di sabato in istituto, pernot-

tamento e colazione; cestino-viaggio per il pranzo di domenica; 

assicurazione sanitaria Europ Assistance; segreteria organizzativa. 

QUOTA UNICA € 205,00 con pernottamento in Istituto. Infor-

mazioni e adesioni: presso il Centro Oratori Bresciani in via Trieste 

13/C Brescia - tel. 030.3722244. Ogni parrocchia deve garantire la 

presenza di un catechista o un animatore ogni 15 ragazzi.

Lenzuola ed asciugamani vengono forniti in loco. Attenzione il ba-

gaglio deve essere limitato ad uno zaino con gli effetti personali e 

un cambio. Per l’iscrizione consegnare la scheda e versare l’accon-

to di € 50,00 entro Lunedì 31 gennaio 2011 (non rimborsabili). Il 

SALDO deve essere effettuato entro il 11 apriLe 2011. Non com-

pete alcun rimborso per ritiri comunicati dopo tale data.

Appuntamenti: Lunedì 11 apriLe 2011 alle ore 20.30: incontro per 

la distribuzione dei materiali da viaggio, presso Casa Foresti, via 

Asti - Brescia. Esauriti i posti in treno, il viaggio verrà effettuato in 

pullman granturismo alle medesime quote.

Classi 1998/1999
ore 21,30 circa: ritrovo pres-
so la stazione di Brescia; ore 
22,30 circa: partenza con 
treno speciale Brescia-Roma. 
Nella notte Radio Pi.A.: col-
legamenti, messaggi e dedi-
che.

ore 7,30: arrivo alla stazio-
ne ferroviaria 16 di Roma 
Termini. Zona Circo Massi-
mo. Distribuzione cestino 
per pranzo. Trasferimento in 
zona S. Pietro. Nel pomerig-
gio visita della Basilica di S. 
Pietro.
ore 17,30: trasferimento con 
bus in Istituto, sistemazione, 
cena, pernottamento.

ore 6,00: sveglia, 17 colazio-
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Attività editoriale

Il Centro Oratori Bresciani affianca agli eventi anche una sussidiazione curata 
da apposite commissioni per i tempi forti (Avvento e Quaresima), la produzione 
e distribuzione insieme alle altre Diocesi Lombarde e ODL dei materiali per 
i CRE-Grest e i campi estivi, la rivista di pastorale giovanile il Gabbiano 
fondata nel 1983 e la rivista cittadina Itinè, abbinata al progetto Itinera del 
Comune di Brescia.

Pregare con fiducia: 

questo il primo inse-

gnamento – conforto 

che ci offre il Signo-

re. Ciò che chiediamo 

con fede, non man-

cherà, nei tempi e nei 

modi che il Signore 

ha preparato per noi. 

Ma come pregare con 

fiducia? Chiedendo 

ogni giorno, con co-

stanza, speranza e 

purezza di cuore.

Concedimi, Dio misericordioso,

 di desiderare ardentemente ciò che piace a te, 

di ricercarlo con saggezza, di riconoscerlo con verità 

e di compierlo con perfezione a lode e gloria del tuo nome. 

(S. Tommaso)

È ringraziando Dio 
e riconoscendo il 
suo amore per noi 
che si impara a 
saper ringraziare 
meglio anche tutti 
gli uomini. Quando 
offri un dono, dona 
realmente gratis. 
La tua vita non può 
essere un giro di 
affari o il calcolo 
strategico di vantaggi 

per il tuo interesse. 
Bisogna avere chiara 

la convinzione che 
tutto quel che siamo 

viene da Dio e per 
questo va messo 
a disposizione 
gratuitamente: siamo 

chiamati a dare 
agli altri secondo la 
stessa logica di grazia 

che il Signore ha 
usato con noi.

Strada facendo, predicate che il regno dei cieli è 

vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate 

i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete 

ricevuto, gratuitamente date.
(Mt 10,7-8)

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

la sua grandezza non si può misurare.

(Sal 145, 4,5)

Ringraziando Dio 
impariamo sempre 
di più a mettere da 
parte noi stessi e i 
nostri bisogni, per 

porre al centro il 
Signore. È Gesù la 

vite vera e il suo 

amore è la linfa che 

dà vigore alla pianta: 
è dall’amore di Dio 

che si irradia la 
nostra capacità di 

amare che produce 

frutto nella relazione 

con noi stessi, con gli 

altri e con il Signore.

Io son la vite, voi siete i tralci. Colui che dimora in me e 

nel quale io dimoro, porta molto frutto; perché senza 

di me non potete far nulla. 
(Gv 15,5)
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Vivere con gratitudine è segno della presenza di 

Dio in mezzo a noi.

Alla luce di questo brano del Vangelo prova oggi 

ad impegnarti a vivere nella gratitudine 

verso Dio e gli altri.
Scrivo in questo spazio le azioni che mi rendono 

arido e provo a riflettere su come cambiare. 

di Davide Bellini

mare aperto

44ª Marcia della Pace  a Brescia

Il tragitto della Marcia
Il 31 dicembre di quest'anno la nostra città avrà il piacere di ospitare la 44° Marcia della Pace, evento di carattere nazionale organizzato annualmente da Pax Christi, Caritas Italia e Commissione Episcopale per i Problemi Sociali e il Lavoro, la Giustizia e la Pace della Cei, in una diversa città italiana. L'evento, dal titolo “Educare i Giovani alla Giustizia e alla Pace”, avrà inizio alle ore 17:30 dal piazzale Iveco e si snoderà lungo alcuni luoghi ricchi di significato per  la nostra città come il Camper Emergenza, la Basilica dei Ss. Faustino e Giovita, Piazza della Loggia e le Carceri di Canton Mombello, per concludersi alle 22:30 con la celebrazione della Santa Messa nella Collegiata dei Ss. Nazaro e Celso. Il punto di di partenza, come anticipato, sarà lo storico piazzale della Iveco di via Volturno: qui si terrà un primo momento di preghiera ecumenica ed interreligiosa dove il vescovo mons. Giancarlo Bregantini, in rappresentanza della Commissione Episcopale per i Problemi Sociali e il Lavoro della Cei, terrà una riflessione sul tema “Lavoro, la Persona e la Pace”. La riflessione sarà accompagnata dalle testimonianze dell'avv. Alfredo Bazoli presidente di Mine Action 

Italy, movimento di sensibilizzazione e di azione in favore della pace e del rispetto dei diritti civili delle popolazioni, e di Nighisti Zeggai,coordinatrice regionale dell'associazione Donne Eritree. Verso le 18:30 la Marcia si muoverà in direzione della Basilica dei Ss. Faustino e Giovita; lungo il tragitto è prevista una sosta davanti al CamperEmergenza dove i partecipanti pregheranno e rifletteranno assieme sul tema della marginalità. Al termine ci si rimetterà in cammino per San Fautino dove, alle 19:00, si tiene l'evento centrale della Marcia: un approfondimento sul tema educare alla giustizia ed alla pace tenuto dal vescovo mons. Giovanni Giudici, presidente di Pax Christi Italia, con la testimonianza di alcuni giovani rappresentativi dell'associazionismo cattolico, tra cui il Collettivo Giovani di Pax Christi, Laura Zatti e Camilla Lombardi per la Caritas ed alcuni giovani dell'Azione Cattolica e dell'Agesci provinciale. Finito l'incontro il corteo riprenderà la sua marcia in direzione 
di Piazza Loggia dove, d'innanzi alla stele a ricordo dei caduti, verrà allestita una struttura in ferro in cui i partecipanti deporranno dei fiori di carta formando l'immagine di una colomba. La tappa successiva si svolgerà nella piazzetta sul retro delle carceri dove 
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Via Pacis
Educare i giovani alla Pace, l’appuntamento bresciano
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Attività formativa

La formazione è momento fondamentale per la crescita individuale e delle comunità, 
per questo il Centro Oratori Bresciani mette a disposizione personale qualificato 
per corsi di formazione nelle comunità locali e percorsi di approfondimento 
presso la Casa di Formazione Bruno Foresti. In particolare l’attività formativa si 
concentra sulla preparazione degli animatori ed educatori di oratorio e 
dell’estate, sulla formazione del personale laico che a vario titolo svolge attività 
volontaria negli oratori. Momento di forte sperimentazione e formazione sono i 
finesettimana residenziali “Sai Fischiare?” volti al miglioramento delle tecniche e 
dei contenuti di giovani animatori di oratorio molto motivati. Le proposte formative 
sono reperibili sul sito www.oratori.brescia.it.
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I CORSI DI CASA FORESTI

I giovedì della formazione da gennaio a giugno 2012

Il giovedì sera, a Casa Foresti, ogni 15 giorni, incontri su temi educativi e buone 
prassi dei nostri oratori.

•  Giovedì 19 gennaio, ore 20:45 – Stefano Pinna – Una pastorale 
giovanile per la vita e la speranza.

•  Venerdì 3 febbraio, ore 20:45 – Francesco Gesualdi – Prima che 
sia troppo tardi! Quale stile di vita oggi testimonia il Vangelo nei nostri Oratori? 
(allievo di Don Milani nella Scuola di Barbiana; incontro organizzato con il 
Centro Missionario Diocesano).

• Giovedì 16 febbraio, ore 20:45 – Luca Moscatelli – Mai come 
oggi è urgente la Missione di ogni ...Oratorio! Ok, ma quale Missione? (incontro 
organizzato con il Centro Missionario Diocesano).

• Giovedì 12 aprile, ore 20:45 – Nando Pagnoncelli (presidente 
istituto di ricerca IPSOS) – I dati sui giovani.

• Data in via di definizione – S. E. Card. Dionigi Tettamanzi – Chiusura 
dei giovedì della formazione.

Ingresso libero e gratuito.

Nando Pagnoncelli S. E. Card. Dionigi Tettamanzi
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ACCOMPAGNAMENTO OPERATORI PASTORALI

 
Un’occasione di confronto e formazione specifica sui temi della pastorale 
giovanile dedicata agli operatori pastorali professionisti che operano in 
oratorio.

CORSI PER ALLENATORI E DIRIGENTI SPORTIVI
In collaborazione con il CSI.

• Lunedì 20 febbraio – prof.ssa Caterina Gozzoli – “Sport in oratorio: 
una risorsa da non perdere.” Alcune riflessioni a partire dai dati di una
ricerca Lombarda.
• Lunedì 5 marzo – don Alessio Albertini – “Se non con noi… dove? 
Lo sport come strumento di educazione ed integrazione”. Durante l’incontro 
anche una testimonianza di una realtà sportiva oratoriale bresciana.
• Lunedì 19 marzo – Fabrizio Spassini – “La gestione amministrativa 
di una società Sportiva”.

Il lunedì dalle 20:30. 
Iscrizioni presso il Centro Oratori Bresciani o il CSI Brescia, entro il 13 febbraio 2012.
Costo: 10,00 €.

COORDINATORI GREST

La figura del coordinatore: competenze e riferimenti.
Incontro riservato a responsabili di oratorio e futuri coordinatori GREST.

Mercoledì 11, 18 aprile, 2 maggio dalle 18:00 alle 19:30.
Iscrizioni presso il Centro Oratori Bresciani, entro il 2 aprile 2012.
Costo: 20,00 €.
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PROGETTAZIONE GREST

Incontro riservato ad animatori GREST in gamba di 16-19 anni.

Martedì 17, 24 aprile, 8 maggio dalle 18 alle 19:30.
Iscrizioni presso il Centro Oratori Bresciani, entro l’11 aprile 2012.
Costo: 20,00 €.

L’ANIMATORE AUDIOVISIVO: GIOCARE AL CINEMA

Educare ai media in oratorio; Principi di scrittura audiovisiva; Costruire un 
audiovisivo: TG, fiction e video musicale; Il montaggio audiovisivo; Aspetti 
tecnici e formali: diritti d’autore, diritto d’immagine, liberatorie.
Corsi per educatori che intendono utilizzare tecniche audio e video.

Martedì 10,17,24, 31 gennaio (elementi teorici) dalle 18 alle 19:30; 
Martedì 7,14,21,28 febbraio (elementi pratici) dalle 18 alle 19:30.
Costo: 40,00 € (20,00€ per ogni modulo).

L’ANIMATORE DI TEATRO IN ORATORIO

Il corso di formazione per gli animatori teatrali in oratorio è rivolto a quanti, 
educatori, animatori, catechisti e volontari si occupano a livello amatoriale di 
teatro e di teatralizzazioni in oratorio e nel grest. 

Martedì 6, 13, 20, 27 marzo dalle 20:30.
Costo: 20,00 €.

Per iscrizioni:
info@oratori.brescia.it
tel 0303722244 – tel 0303722252
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Le nostre sale per la formazione

Entrando in Casa Foresti da via Asti si incontra il salone da 80 posti denominato 
Valdocco (nel 1846 a Torino San Giovanni Bosco fonda il primo oratorio sotto 
la tettoia Pinardi); troviamo poi uno spazio di disimpegno con postazioni di 
ufficio nel quale è visibile il ritratto di mons Bruno Foresti; a destra troviamo 
la sala laboratorio Desenzano (nel 1492 Sant’Angela Merici diciottenne crea 
una comunità per l’istruzione delle giovani) e a fianco la sala da 12 posti 
Rione Regola (nel 1551 a San Girolamo della Carità a Roma San Filippo Neri 
fonda il primo oratorio); a sinistra troviamo lo spazio direzionale e per piccole 
riunioni Edgbaston (nel 1847 a Birmingam San John Henry Newman fonda il 
primo oratorio inglese).

Sala Edgbaston

Sala Rione Regola

Sala Desenzano

Salone Valdocco

IV



STATUTO dell’Associazione
“Centro Oratori Bresciani”

TITOLO I - Disposizioni generali

Art. 1 - È costituita l’associazione denominata “Centro Oratori Bresciani”. 
L’associazione ha sede in via Trieste 13/c, a Brescia. 
Tale associazione è stata riconosciuta come Associazione Privata di fedeli con 
personalità giuridica con Decreto del Vescovo di Brescia, prot. n. 1205/10 del 
4 ottobre 2010.
La durata dell’associazione é illimitata.

Art. 2 - L’associazione “Centro Oratori Bresciani”, di seguito associazione, é 
apolitica e non ha finalità di lucro. Essa sorge e svolge le proprie attività in stretta 
collaborazione con l’Ufficio Oratori della Diocesi di Brescia, per la promozione di 
tutte quelle attività religiose, formative, culturali e di istruzione, sociali, assistenziali, 
di beneficenza e di solidarietà sociale, sportive e ricreative, di promozione sociale 
che si ritengono utili alla costruzione di una società civile ed alla risposta delle 
istanze dell’educazione permanente, e in genere di tutte quelle attività di utilità 
sociale svolte nell’interesse comune degli aderenti all’associazione e partecipanti 
alle sue attività. 
L’associazione ha i seguenti scopi:

•	 lettura delle realtà di ragazzi, adolescenti e giovani in rapporto alle nuove 
domande educative;
•	 studio e coordinamento delle attività svolte dagli oratori della diocesi di Brescia 
in tema di attività formative, culturali, ricreative e sportive e valutazione delle 
possibilità di sviluppo e di miglioramento;
•	 preparazione e pubblicazione di libri e monografie, sussidi ed opuscoli per gli 
oratori, documenti multimediali, periodici informativi;
•	 promozione e organizzazione di corsi di formazione;
•	 promozione e organizzazione di attività sociali e ricreative rivolte ad adolescenti, 
ragazzi, giovani ed adulti;
•	 collegamento con le realtà territoriali pubbliche e private e le istituzioni civili a 
livello nazionale e internazionale per lo studio, l’organizzazione e lo svolgimento di 
attività e progetti rivolti al mondo giovanile.

L’associazione, per raggiungere i suddetti scopi, si gioverà dei seguenti mezzi:
•	 mezzi culturali e formativi propri o derivanti dal collegamento e collaborazione 
con le associazioni similari, con la scuola e le istituzioni sociali e pastorali impegnate 
nell’educazione giovanile, con i centri culturali italiani ed esteri;
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•	 mezzi aggregativi e sportivi propri o derivanti dal collegamento e collaborazione 
con tutti gli enti ed associazioni di promozione sociale e sportiva nelle iniziative 
che non contrastino con i principi ispiratori dell’associazione.

L’associazione, inoltre, potrà procedere all’affiliazione con enti ed associazioni 
di promozione sociale nazionali che condividano e perseguano le finalità dell’as-
sociazione stessa.

TITOLO II - Il Patrimonio

Art. 3 - Il patrimonio dell’associazione è costituito dal conferimento da parte dei 
soci promotori, effettuato in sede di costituzione dell’associazione stessa. 
Il patrimonio potrà essere incrementato con:

•	 acquisti, lasciti e donazioni di beni mobili ed immobili pervenuti all’associazione 
a titolo di incremento del patrimonio;
•	 lasciti e donazioni con destinazione vincolata e non.

Art. 4 - Le entrate dell’associazione sono costituite da:
•	 quote annuali di associazione;
•	 proventi da prestazione di servizi o altre attività, anche di carattere commerciale 
e produttivo, svolte dall’associazione in linea con le proprie finalità e a favore di 
soci e di terzi;
•	 erogazioni liberali; lasciti e donazioni; contributi da persone fisiche, enti pubblici 
e privati;
•	 proventi e contributi vari con o senza vincolo di destinazione;
•	 rendite patrimoniali.

È vietata, durante la vita dell’associazione, la distribuzione, anche in modo indiretto, 
di utili e avanzi di gestione. 

Art. 5 - L’associazione potrà compiere, nel caso fosse necessario, tutte le operazioni 
finanziarie, commerciali ed opportune per il raggiungimento dei suddetti scopi.

TITOLO III - I Soci

Art. 6 - Possono far parte dell’associazione le persone fisiche che hanno esperienza 
e attinenza con la realtà giovanile degli oratori e approvano e perseguono le 
disposizioni previste dall’art. 2 del presente statuto. È esclusa qualsiasi partecipa-
zione temporanea alla vita associativa.
In ragione delle finalità previste dall’ art. 2 in particolare per quanto concerne le 
attività svolte dagli oratori della Diocesi di Brescia possono far parte dell’associazione 
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i parroci pro tempore delle parrocchie della Diocesi di Brescia in quanto diretti 
responsabili degli oratori parrocchiali.
In caso di cambio in una parrocchia del parroco pro tempore socio, il nuovo parroco 
è tenuto a rispettare l’adesione per l’anno corrente; l’anno successivo sceglierà se 
rinnovare la richiesta di ammissione in forma scritta.
La richiesta di ammissione deve essere scritta, e si considera tacitamente 
rinnovata per ogni anno, a meno che il socio intenda recedere ai sensi dell’art. 7
del presente statuto.
I soci sono tenuti al pagamento di una quota annuale il cui importo è fissato 
annualmente dal Consiglio di Amministrazione dell’associazione.
La quota o il contributo associativo non è trasmissibile ad eccezione dei trasferimenti 
a causa di morte e non è soggetta a rivalutazione.
L’ammissione di nuovi soci è deliberata dal Consiglio di Amministrazione e comu-
nicata alla prima Assemblea utile.
Tutti i soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto e l’eventuale 
regolamento interno, secondo le deliberazioni assunte dagli organi preposti. In 
caso di comportamento difforme, che rechi pregiudizio agli scopi o al patrimonio 
dell’associazione il Consiglio di Amministrazione dovrà intervenire ed applicare le 
seguenti sanzioni: richiamo, diffida, espulsione del socio dall’associazione.

Art. 7 - Il socio che intenda recedere dalla associazione deve darne comunicazione 
con lettera raccomandata al Consiglio di Amministrazione entro il 15 dicembre di 
ogni anno.
La qualità di socio si perde:

•	 per dimissione o mancato pagamento della quota associativa;
•	 per esclusione decisa dal Consiglio di Amministrazione, in caso di comportamento 
contrario agli scopi dell’associazione.

Il socio che recede o è escluso non ha alcun diritto sul patrimonio associativo.

Art. 8 - Doveri dei soci sono:
•	 partecipare alle attività religiose, sociali, culturali, formative, sportive, promosse 
ed organizzate dall’associazione;
•	 partecipare all’assemblea generale;
•	 essere propositivi nell’attività dell’associazione;
•	 versare la quota associativa.

TITOLO IV - Gli Organi associativi

Art. 9 - Gli organi dell’associazione sono:
a) L’Assemblea generale dei soci; b) il Presidente; c) il Consiglio di Amministrazione.
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Art. 10 - L’Assemblea è l’organo sovrano dell’associazione. Tutti i soci in regola 
con gli obblighi associativi ed in particolare con il versamento delle quote sociali, 
possono partecipare all’assemblea generale.
Ciascun socio, ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare all’Assemblea da 
altro socio mediante delega scritta e firmata; sono ammesse al massimo due 
deleghe per socio. 
Le deliberazioni dell’Assemblea in prima convocazione sono prese a maggioranza 
di voti e con la presenza fisica o per delega di almeno la metà degli associati. In 
seconda convocazione le deliberazioni sono valide a maggioranza, qualunque sia il 
numero degli intervenuti. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’associazione o in sua assenza 
dal vicepresidente o, in assenza di quest’ultimo, da un membro del Consiglio di 
Amministrazione designato dall’Assemblea stessa. Fungerà da segretario un socio 
nominato dall’Assemblea. Il segretario provvede a redigere i verbali delle deliberazioni 
dell’Assemblea. I verbali devono essere sottoscritti dal presidente dell’Assemblea, 
dal segretario e dagli scrutatori qualora vi siano votazioni a scrutinio segreto.

Art. 11 - L’Assemblea generale è convocata dal Presidente dell’associazione, 
assumendone la presidenza, almeno una volta all’anno per l’approvazione del 
bilancio consuntivo.
Essa inoltre provvede:

•	 nominare e revocare i membri del Consiglio di Amministrazione;
•	 delineare le linee programmatiche delle attività sociali;
•	 deliberare sulle modifiche del presente statuto;
•	 approvare i regolamenti che disciplinano lo svolgimento dell’attività dell’as-
sociazione;
•	 deliberare sull’eventuale destinazione di utili, di fondi, riserve o capitali, durante la 
vita dell’associazione, qualora ciò sia consentito dalla legge e dal presente statuto;
•	 approvare il Bilancio;
•	 deliberare lo scioglimento e la liquidazione dell’associazione e la devoluzione del 
suo patrimonio.

L’Assemblea si riunirà ogni qualvolta sarà convocata dal Presidente, dal Consiglio 
di Amministrazione o ne sia fatta richiesta motivata e sottoscritta da almeno due 
quinti dei soci. La convocazione deve pervenire per iscritto ai soci almeno quindici 
giorni prima della data dell’Assemblea, e deve indicare il luogo, il giorno e l’ora 
sia di prima convocazione che di seconda convocazione, e l’ordine del giorno 
da discutere. L’adunanza di seconda convocazione può essere convocata in ora 
successiva dello stesso giorno della prima convocazione. Per motivi organizzativi 
è valida la convocazione effettuata tramite affissione della stessa e dell’ordine del 
giorno presso la sede dell’associazione o tramite e-mail.
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Art. 12 - Il Presidente dell’associazione è di diritto il Direttore dell’Ufficio Oratori 
della Diocesi di Brescia e dura in carica fino alla scadenza del mandato conferito dal 
Vescovo della Diocesi di Brescia.
Al presidente spetta:

•	 la firma sociale e la rappresentanza legale dell’associazione esercitata in 
ottemperanza alle indicazioni del Consiglio di Amministrazione, a tutti gli effetti, di 
fronte a terzi e in giudizio;
•	 la convocazione e la presidenza del Consiglio di Amministrazione e dell’assemblea 
dei soci;
•	 la competenza sull’inoltro degli atti e delle pratiche associative presso le altre 
istituzioni e la vigilanza sulla regolare tenuta dei libri sociali e contabili.

Art. 13 - Il Consiglio di Amministrazione è composto da sette membri (compreso 
il Presidente): cinque eletti dall’Assemblea, uno di nomina vescovile, e il Presidente, 
membro di diritto, come previsto dall’art. 12.
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni e i suoi membri possono 
essere rieletti, ad eccezione del Presidente che rimane in carica secondo le 
condizioni previste dall’art. 12.
In caso di morte o dimissioni di consiglieri prima della scadenza del mandato, il 
consiglio di amministrazione provvederà alla loro sostituzione per cooptazione.
I consiglieri così eletti rimangono in carica sino alla successiva assemblea generale. 
Qualora per qualsiasi motivo il numero dei consiglieri si riduca a meno di due terzi, 
l’intero consiglio é considerato decaduto e deve essere rinnovato.

Art. 14 - Il Consiglio di Amministrazione é investito di ogni potere per decidere 
sulle iniziative da assumere e sui criteri da seguire per il conseguimento e 
l’attuazione degli scopi dell’associazione e per la sua direzione ed amministrazione 
ordinaria e straordinaria.
In particolare il Consiglio:

•	 assume le linee programmatiche in tema di oratori e pastorale giovanile emanate 
dalla Commissione dell’Ufficio Oratori e Pastorale giovanile della Diocesi di 
Brescia, e verifica che la vita dell’Associazione non sia in dissonanza con esse;
•	 cura l’attuazione delle linee programmatiche promosse dall’Assemblea fissan-
done le direttive per l’attuazione sulla base degli scopi statutari, ne stabilisce le 
modalità e le responsabilità di esecuzione e controlla l’esecuzione stessa;
•	 decide sugli investimenti patrimoniali;
•	 stabilisce l’importo delle quote annue di associazione;
•	 delibera sull’ammissione dei soci;
•	 decide sull’attività e le iniziative dell’associazione e sulla sua eventuale collabo-
razione con i terzi a norma dell’art. 2;
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•	 decide sull’adesione a federazioni o associazioni di promozione sociali nazionali 
e/o europee che promuovano i medesimi obiettivi e scopi;
•	 predispone e approva i progetti di bilancio consuntivo e preventivo da sottoporre 
all’assemblea;
•	 stabilisce le eventuali prestazioni di servizi ai soci ed ai terzi e le relative norme 
e modalità;
•	 emana ogni provvedimento riguardante il personale;
•	 conferisce e revoca procure.

Art. 15 - Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvolta sia convocato 
dal Presidente o ne facciano richiesta scritta al presidente almeno tre membri. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono prese a maggioranza di voti 
dei consiglieri presenti. In caso di parità di voti prevale quello del Presidente. Le 
deliberazioni sono valide a maggioranza di voto con la presenza della maggioranza 
dei consiglieri presenti.

Art. 16 - Tutte le cariche sono gratuite. Ai componenti gli organi associativi 
compete solo il rimborso delle spese regolarmente documentate.

TITOLO V - Disposizioni finali

Art. 17 - Lo scioglimento dell’associazione deve essere deliberato con il 
voto favorevole di almeno i due terzi degli associati iscritti, sia in prima che in 
seconda convocazione.
In caso di scioglimento, per qualunque causa, dell’associazione il patrimonio della 
stessa dovrà essere devoluto ad altro ente che persegue le medesime finalità, sentito 
l’Ordinario Diocesano, salvo diversa destinazione imposta per legge. 

Art. 18 - La modifica del presente statuto può essere deliberata esclusivamente 
dall’assemblea straordinaria su iniziativa del Consiglio di Amministrazione o su 
richiesta di almeno i due terzi dei soci. Le modifiche sono approvate con il voto 
favorevole dei due terzi dei soci presenti sia in prima che in seconda convocazione. 

Art. 19 - Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si osservano le 
disposizioni di legge vigenti e la normativa canonica in materia di associazioni 
private di fedeli.
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Centro Oratori Bresciani

C.F. e P.I. 02349590980 

Via Trieste 13c, Brescia

www.oratori.brescia.it – www.puntoart.it 

tel 0303722244 – tel 0303722252 – fax 0303722250

Emporio degli Oratori

Aperto dal lunedì al venerdì 

Dalle 9:00 alle 12:30 e dalle 14:00 alle 17:30

Casa di Formazione Bruno Foresti

Via Giovanni Asti, Brescia

www.casabrunoforesti.it

Inaugurazione della Casa di Formazione 
Bruno Foresti, 10 aprile 2010


